
gno dei grandi club (che avevano
bocciato la candidatura di Franco
Sensi) e che adesso sia considerato
il paladino delle piccole società.
Che però non sembrano intenziona-
te ad arrendersi tanto facilmente:
«Abbiamo assistito a una farsa, la
cui gravità è di tutta evidenza», è
stato il commento di Gianfranco
Andreoletti, presidente di catego-
ria della serie B e patron dell’Albino-
Leffe: «È in atto un gioco per trasfor-
mare uno sport in cui c’è chi vince e
chi perde, in un altro in cui vincono
tutti. Ma ora noi ci faremo assistere
da uno studio legale e ci rivolgere-
mo a Federcalcio, Coni e Governo».

SOSCAVALIERE

Pensa di tirare in ballo Silvio Berlu-
sconi anche il presidente della Trie-
stina, Stefano Fantinel, che ha pre-
conizzato: «Le grandi squadre han-
no un piano: oggi si voleva elimina-
re la B, la fase due sarà eliminare le
piccole di serie A». Galliani ha ov-
viamente negato che nei progetti ci
s ia quel lo di creare una
“Superlega”, ma «succederà ciò che
è successo in molti paesi d’Europa:
le promozioni e le retrocessioni con-
tinuano, i soldi alla serie B saranno
dati regolarmente, nessuno vuole
la guerra». Ma una cadetteria che
riceva risorse più che dimezzate,
più che avvicinarsi alla A sarà desti-
nata ad essere un’altra serie C, o Le-
ga Pro Prima Divisione, come si
chiama adesso. Questo divorzio
avrà un costo, «la A pagherà quello
che è previsto dalla legge», ha detto
Galliani, ma se fra un anno verran-
no risparmiati 30 milioni di euro di
mutualità, il gioco vale la candela.
Sì, perché accanto a Inter, Milan e
Juve, ci sono anche i club me-
dio-piccoli della A. Che non voglio-
no più dividere la torta con chi sta
al piano di sotto. ❖

I
tifosi di Barcellona vivono una
settimana cruciale. In gioco,
nel giro di qualche giorno, ci
sono tutti e tre i titoli ai quali
aspirano: Coppa del Re (finale

il 13 maggio contro l’Athletic Bil-
bao), Liga e Champions League. E
nulla, dopo lo 0-0 di martedì in casa
contro il Chelsea e in vista del clási-
co di domani a Madrid con il Real, si
può dare per certo. Il tecnico Pep
Guardiola lo sa bene e mette le ma-
ni avanti. Mai come quest’anno il
Dream team catalano ha acceso tan-
to ottimismo: «Yes, we can». E si è
trasformato nella squadra favorita
di tanti tifosi, anche non spagnoli. È
l’unico club non inglese a disputare
la semifinale di Champions e quello
che finora ha esibito il miglior gio-
co. Eppure gli avversari sono ag-
guerriti. I calciatori del Barça si la-
mentavano nei giorni scorsi del gio-
co «piccolo» di un Chelsea schiera-
to in difesa e dell’arbitro tedesco
troppo benevolo con gli inglesi. Era

già successo al Camp Nou all’anda-
ta con il Real: le merengues tiravano
di catenaccio e falciavano ad altez-
za caviglia. «Speriamo che stavolta
il Madrid non faccia la vittima, co-
me al solito», ha dichiarato Gerard
Piqué, convinto che i 4 punti che se-
parano ora le due squadre (a dicem-
bre erano 12... ) possano dare una
marcia in più agli ospiti. E così, il
gioco «bonito» non è una garanzia
di successo nemmeno per il gruppo
di Guardiola.

Ma i culè non si preoccupano so-
lo di calcio in questi giorni. Oggi al-
la 18 il Regal Barça (con Gianluca
Basile) affronterà il Cska Mosca nel-
la decima final four della sua storia.
La squadra di basket di Barcellona
detiene il record di presenze in fina-
le di Eurolega ma finora ha vinto so-
lo una coppa. Accadde l’11 maggio
2003 e quell’anno il team guidato
da Bozidar Maljkovic vinse anche
Liga e Coppa del Re. Tripletta inat-
tesa che fa ben sperare, a sei anni di
distanza, l’attuale allenatore del Re-
gal, Xavi Pasqual, che però ha già
perso la Copa contro il Tau Vitoria.
Pasqual è catalano - come Guardio-
la - e fervente culé. Ha dichiarato
che a Barcellona è «proibito annoia-
re». E ora tutta la città li guarda... ❖

Il dossier

CLAUDIA CUCCHIARATO

Sabato 2 maggio alle ore 11,30
presso il Tempio Egizi del Verano a
Roma, Salvatore e Chiara, insieme
ai parenti e agli amici saluteranno

l’amata

LORENZA PARISI
GIANSIRACUSA

Piero Fassino è vicino a Chiara e
Salvatore per la scomparsa di

LORENZA PARISI

ricorderà sempre la grande
passione che metteva in ogni suo

lavoro

Carissimi Salvatore e Chiara, vi
abbracciamo con tanto affetto e
partecipiamo al vostro dolore per

la scomparsa della carissima

LORENZA

Le amiche e gli amici di Reti e
Running

Nicola Zingaretti partecipa
al grande dolore

per la scomparsa di

LORENZA PARISI

e abbraccia con affetto Salvatore e
Chiara Giansiracusa

Tiziana, Sandra, Loretta, Ernesto e
Tiziana piangono commossi la

morte di

LORENZA PARISI

Claudio Velardi e Micla
Pennacchio ricordano
con grande affetto

LORENZA PARISI

la sua vivacità, la sua intelligenza,
la sua forza

Stefano, Renza, Paola,
Maria Grazia, Giulia e i familiari
tutti, profondamente commossi
per la testimonianza di stima e

affetto dimostrata verso

RENATO LATTES

ringraziano i tanti amici che hanno
partecipato al loro grande dolore.
Un ringraziamento particolare

ai compagni della Cgil

GUGLIELMO e ANGELA
MALAVASI

con ALBA, DEMOS OLANZO,
PIPPO e AVIO

sono ricordati con tanto affetto
dai familiari

Novi di Modena, 1 maggio 2009

La moglie e le figlie di

FACHERIS GIOVANNI

sentitamente ringraziano tutti
coloro che hanno partecipato al
lutto che li ha colpiti in questo

triste momento

29/04/1982 29/04/2009

MARIO MONTII

Sei ancora nei nostri cuori
Leda, Ester, William, Gabriele,

Barbara, Michel, Chiara e Marco

Carteria di Sesto, 01/05/2009

Juventus-Lecce si giocherà al-
la presenza dei tifosi e non più a
porte chiuse. Lo hanno deciso i giu-
dici dell’Alta Corte di Giustizia spor-
tiva, annullando la squalifica del
campo. Una sentenza di sospensio-
ne cautelare che non entra nel meri-
to ma che - a sorpresa - riammette i
sostenitori bianconeri (ultimamen-
te non molto teneri con la squa-
dra... ) all’interno dell’«Olimpico»
in occasione del match di domeni-
ca.

L’Alta Corte di Giustizia sportiva
del Coni, esaminando il ricorso del-
la Juve contro la giornata a porte
chiuse inflitta dal Giudice Sportivo
e confermata dalla Corte di Giusti-
zia Federale della Figc per i cori con-

tro Mario Balotelli (nella sfida con
l’Inter del 18 aprile scorso), ha deci-
so di sospendere il giudizio fino al
15 maggio per ottenere l’acquisizio-
ne della motivazione della senten-
za: la nuova udienza avrà luogo il
14 maggio alle ore 18.30.

Nel dispositivo della decisione si
legge che «considerata la comples-
sità della questione proposta» si
consiglia «che l’esecuzione avven-
ga solo dopo che questa Alta Corte
possa emettere una pronuncia do-
po l’acquisizione della motivazio-
ne».❖

claudiacucchiarato@hotmail.com
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L’ora dei blaugrana
Tra calcio e basket
il Barça si gioca tutto
La semifinale d’Eurolega col Cska e poi il «clàsico» con il Real
Giorni decisivi per i «culè» che sono al dunque su tutti i fronti

BARCELLONA

L’organo del Coni vuole
conoscere la motivazione
della prima sentenza

PARLANDO

DI...

Il budget
della F1

Tettoalbudgetenuove regoleancheper rifornimenti epneumatici: novitàdal Consi-
gliomondialedellaFia.Lapiùattesaèil limitealbudgetannualeadisposizionedellescuderie
che sarà di 40milioni di sterline (anzichè 30), circa 44,5milioni di euro. Un tetto che sarà in
vigorepertuttoil2010,fattaeccezionepervocicomemarketing, ingaggipilotiecollaudatori.

Squalifica sospesa:
Juventus-Lecce
si giocherà
a «porte aperte»

Decisione dell’Alta Corte
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